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DISCIPLINARE DI GARA 

 

PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI LAVORI 

 

Appalto per i Lavori di realizzazione del Polo Intermodale dell’Interporto di Catania con revisione della 

progettazione esecutiva  

CIG: 7468385245 - CUP: H31H03000160001 

 

Approvazione Società degli Interporti Siciliani con Determinazione A.U. n. 18 del 26/04/2018 

 
 
Procedura aperta per l’appalto relativo all’affidamento dei: “Lavori di realizzazione del Polo Intermodale 

dell’Interporto di Catania con revisione della progettazione esecutiva” - CIG: 7468385245 - CUP: 

H31H03000160001. 

Normativa di riferimento: 

- Codice: Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

- Regolamento: D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (limitatamente alle disposizioni non immediatamente 

abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016); 

- Legge Regionale n. 12 del 12 luglio 2011 nel testo vigente a seguito delle leggi regionali nn. 8/2016 e 1/2017;  

- D.P.R.S. n. 13 del 31 gennaio 2012 e ss.mm.ii. nei limiti delle norme di esecuzione della disciplina vigente di cui 

alla predetta l.r. n. 12/2011; 

- i riferimenti al decreto legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ii contenuti nella l.r. 12/2011 e nel D.P.R.S. n. 13/2012 

si intendono riferiti alle omologhe disposizioni del d.lgs. n. 50/2016. 

 

Premesse 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le norme 

integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla S.I.S. S.p.A. – 

Società degli Interporti Siciliani s.p.a., alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 

presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative 

all’appalto avente ad oggetto i “Lavori di realizzazione del Polo Intermodale dell’Interporto di Catania con 

revisione della progettazione esecutiva" – CIG: 7468385245 - CUP: H31H03000160001. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determina a contrarre n. 25 del 08/05/2017 e avverrà mediante 

procedura aperta e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel prosieguo, Codice), artt. 60 e 95 c. 6, sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo sull’importo dei lavori posto a base di gara. 

Il progetto è stato validato dal R.U.P. pro-tempore Prof. Ing. De Dominicis con Verbale in data 5 giugno 2009. 
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Il luogo di esecuzione dei lavori è nel comune di Catania presso la Zona Industriale, Strada Comunale Passo 

Cavaliere, nei pressi della Stazione ferroviaria di Catania Bicocca.  

CIG: 7468385245 

CUP: H31H03000160001 

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Vincenzo Assumma 

Responsabile degli Adempimenti di Gara: Sig.ra Rosa Maria Petralia (UREGA) 

PEC: info@pec.interporti.sicilia.it 

Indirizzo internet: http://www.interporti.sicilia.it 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara; 

3. Allegato 1 - Modello Patto d'Integrità, di cui all'art. 1 comma 17 della Legge 190/2012; 

4. Allegato 2 - Modello Protocollo di legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa", stipulato il 12 

luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell'interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di vigilanza 

sui lavori pubblici, l'INPS e l'INAIL (circolare Assessore regionale LL.PP. n. 593 del 31 gennaio 2006); 

5. Allegato 3 - "Protocollo di intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata" siglato dalla Stazione Appaltante con la Prefettura di Catania il 4 dicembre 2009; 

6. Capitolato Speciale d’Appalto; 

7. Schema di contratto; 

8. Elaborati di progetto. 

La documentazione di gara è disponibile nei modi e nei termini di cui al successivo punto 7 del presente 

disciplinare. 

1. OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITÀ DI ESECUZIONE E IMPORTO A BASE DI GARA 

1.1. L'appalto ha ad oggetto i lavori di realizzazione del Polo Intermodale dell'Interporto di Catania con revisione 

della progettazione esecutiva. L'appaltatore dovrà eseguire, inoltre, il Monitoraggio Ambientale ante 

operam e in corso d'opera, la bonifica da ordigni bellici e le attività di espianto e ricollocazione degli ulivi 

presenti nell'area oggetto dell'appalto come meglio specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

1.2. L’importo complessivo dell’appalto posto a base di gara è pari a € 29.642.081,22 (euro 

ventinovemilioniseicentoquarantaduemilaottantuno/22), IVA esclusa, di cui: 

 Importo dei lavori soggetto a ribasso     €  28.194.348,96; 

 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso    €       631.655,06; 

 Oneri per revisione progetto esecutivo soggetti a ribasso €       432.219,20; 

 Oneri per Monitoraggio Ambientale ante operam  €         53.293,00; 

 Oneri per Monitoraggio Ambientale corso d'opera  €       281.876,00; 

 Oneri per Opere di rinaturalizzazione soggetti a ribasso  €          48.689,00. 

1.3. I costi della manodopera, sulla base di quanto previsto dall'art. 23 comma 16 del Codice, sono valutati pari a 

€ 5.277.648,69 (euro cinquemilioniduecentosettantasettemilaseicentoquarantotto/69).  

mailto:info@pec.interporti.sicilia.it
http://www.interporti.sicilia.it/
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1.4. L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 

N. CATEGORIA CLASSIFICA IMPORTO (€) IMPORTO (%) SUBAPPALTABILE 

OG3 (Prevalente) Opere stradali VIII 18.352.062,20 63,66% ≤30% 

OG1 (Scorporabile) Lavori Civili e Strutture IV 2.554.617,10 8,86% ≤30% 

OG6 (Scorporabile) Acquedotti VI 5.540.200,63 19,22% ≤30% 

OG10 (Scorporabile) Impianti esterni IV 2.379.124,09 8,25% ≤30% 

 

l concorrenti possono beneficiare dell'incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all'art. 61, comma 2, del Regolamento. 

1.5. Le somme per l'esecuzione dell'appalto trovano copertura, in coerenza con la Delibera CIPE n. 3/2012, nelle 

seguenti linee di finanziamento: 

 Delibera CIPE n. 75/2003;  

 Delibera CIPE n. 103/2006;  

 Legge Regionale n. 20/2003 art. 72;  

 Piano Azione e Coesione (ex PON Reti e Mobilità 2007-2013). 

1.6. Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà a “corpo”, come da prescrizioni del Capitolato Speciale 

d’Appalto, secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice. 

1.7. All’aggiudicatario verrà corrisposta un’anticipazione del prezzo nella misura percentuale, alle condizioni e 

con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del Codice, così come meglio specificato all’art. 17 del 

Capitolato Speciale d’Appalto; 

1.8. Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’appalto verrà effettuato nei termini e modalità 

previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. L'appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), e) del Codice 

in forma singola o che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice, nonché gli 

operatori economici di cui alla lett. f) e g) e, limitatamente ai servizi di progettazione, quelli di cui all’art. 46 

comma1 del Codice (questi ultimi d’ora in poi definiti il/i Progettista/i), in possesso dei requisiti di seguito 

specificati, secondo le modalità e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 46 comma 2, 47 e 48 del Codice, 

dagli artt. 92 e 94 del Regolamento e dal presente disciplinare. 

2.2. Gli operatori economici, anche Progettisti in R.T.I. costituito o costituendo, dovranno altresì attestare il 

possesso dei requisiti anche in adempimento alle previsioni di cui all’art. 83 comma 8 del Codice. La 

mandataria in ogni caso, a pena di esclusione, deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 

maggioritaria. 

2.3. Sono, altresì, ammesse alla gara imprese stabilite in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni 

previste dagli artt. 45 e 46 del Codice nonché del presente disciplinare di gara. 

2.4. Gli operatori economici sprovvisti dei requisiti di progettazione di cui ai successivi paragrafi devono, 

alternativamente:  
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2.4.1. associare, quale mandante di raggruppamento temporaneo di tipo verticale incaricato della 

progettazione, uno dei soggetti elencati all'art. 46 co. 1 lett. a), b), c), d), e), f) del Codice 

(Progettista "Associato"), in possesso dei requisiti di progettazione elencati nei successivi 

paragrafi. L’eventuale riunione di Progettisti costituirà un subraggruppamento all’interno del 

raggruppamento di tipo “misto”. Del suddetto raggruppamento di Progettisti potranno 

eventualmente far parte, portando in dote al raggruppamento i propri requisiti progettuali 

(requisiti di cui ai successivi paragrafi), le imprese di costruzioni che concorrono al soddisfacimento 

dei suddetti requisiti purché in possesso dell’attestazione SOA per prestazioni di esecuzione e 

progettazione;  

2.4.2. avvalersi di uno dei soggetti elencati all'art. 46 comma 1 lett. a), b), c), d), e), f) del Codice, quale 

Progettista "Ausiliario", in possesso dei requisiti di progettazione elencati ai successivi paragrafi. In 

caso di aggiudicazione, il Progettista Ausiliario dovrà eseguire direttamente i servizi di 

progettazione a norma dell’art. 89 comma 1 del Codice.   

2.5. Gli operatori economici che eventualmente conferiscano i propri requisiti progettuali al raggruppamento di 

Progettisti devono assumere un ruolo formale all’interno del raggruppamento (capogruppo o mandante in 

relazione ai requisiti posseduti).   

2.6. Non è ammesso l’avvalimento c.d. a cascata del Progettista Ausiliario.  

2.7. Il medesimo progettista, associato o ausiliario, non potrà essere indicato da due o più concorrenti, pena 

l'esclusione di entrambi.   

2.8. Non possono concorrere all’affidamento dell’appalto, né assumere il ruolo di Progettisti “Associati” o 

“Ausiliari”, soggetti che versino in una delle situazioni di cui all’art. 24 comma 7 del Codice. Tra queste 

situazioni è ricompresa anche l’attività di supporto alla verifica degli elaborati progettuali posti a base di 

gara. È tuttavia consentito ai soggetti suddetti, al fine di superare la presunzione di incompatibilità di cui 

alla disposizione citata, dimostrare che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi non è tale da 

determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. La verifica 

dell’adeguatezza della dimostrazione fornita è rimessa a una valutazione discrezionale della Stazione 

Appaltante.  

2.9. I Progettisti “Associati” o “Ausiliari” dovranno essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 24 comma 5 del 

Codice nonché del D.M. 2 dicembre 2016, n. 263. 

3. REQUISITI DI ORDINE GENERALE - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

3.1. Il Concorrente dovrà possedere i requisiti prescritti e compilare il Documento di Gara Unico Europeo 

(DGUE) di cui all’art. 85 del Codice, così come meglio specificato al punto 15.2 del presente disciplinare di 

gara. 

3.2. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

3.2.1. le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

3.2.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 

e ss.mm.ii.; 
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3.2.3. cause di divieto a contrattare con la pubblica amministrazione. 

3.3. La Stazione Appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora 

risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice. 

3.4. Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 

riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

3.5. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata 

ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 

2010, n. 78). 

3.6. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero 

partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 

in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di 

rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

3.7. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) (consorzi tra 

società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) e c) (Consorzi stabili) ai sensi dell’art. 48, comma 7, 

secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. In caso di 

violazione del divieto si applicano le sanzioni previste dall’art. 48, comma 7 del Codice. 

4. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  

4.1. Iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 

commissioni provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini professionali. 

4.2. Per le società di professionisti, società di ingegneria, consorzi stabili di società di professionisti e di società 

di ingegneria anche in forma mista, iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 

Agricoltura (CC.I.AA.) della provincia in cui hanno sede, ovvero in analogo registro dello stato di 

appartenenza. 

4.3. Per i soggetti di altro Stato membro non residenti in Italia, prova d’iscrizione, secondo le modalità vigenti 

nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al Codice, 

mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale sono stabiliti, 

ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 

uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 
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5. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA  

5.1. Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di 

validità, ai sensi degli artt. 83 e 84 del Codice e degli artt. da 60 a 96 del Regolamento, per le categorie e 

classifiche adeguate alle categorie e all’importo dei lavori da eseguire, come elencati nella tabella al punto 

1.4 del presente disciplinare. Si precisa che, le Imprese con sede in altro Stato membro dell'Unione Europea 

o con sede in altro Paese firmatario dell'Accordo sugli appalti pubblici concluso in ambito WTO, prive di 

Attestazione SOA, dovranno produrre la documentazione prevista dalle normative vigenti nei rispettivi 

Paesi per la dimostrazione del possesso dei requisiti corrispondenti a quelli richiesti alle imprese italiane 

dalla normativa vigente per il rilascio di attestazione SOA per categorie e classifiche corrispondenti a quelle 

richieste ai fini della partecipazione al presente appalto.  

5.2. Cifra di affari, ai sensi dell'art. 84 comma 7 lett. a) del Codice, ottenuta con lavori svolti mediante attività 

diretta e indiretta, nei migliori cinque anni dei dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, 

pari a 2 (due) volte l'importo complessivo dei lavori posto a base di gara, vale a dire pari complessivamente 

a € 57.652.008,04 (c.d. Fatturato globale per i lavori), per come risulta dai bilanci, in conformità ai mezzi di 

prova previsti dall’Allegato XVII, parte prima, lett. b) del Codice. Tale previsione si rende necessaria al fine di 

garantire che gli operatori economici che prenderanno parte alla procedura di gara posseggano 

un’adeguata esperienza maturata nell’esecuzione di lavori e ciò alla luce della rilevanza e della complessità 

del presente appalto. 

5.3. Certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati (il possesso della certificazione del 

sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia 

conforme); in caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il 

requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che 

assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 

5.4. Le prestazioni relative all'esecuzione del servizio di Monitoraggio Ambientale ante operam e in corso 

d'opera, potranno essere eseguite esclusivamente da imprese in possesso dei seguenti requisiti: 

5.4.1. fatturato globale, per servizi identici e/o attinenti espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo 

quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per come risulta dai bilanci, per un importo 

pari ad almeno una volta l'importo a base d'asta del servizio di Monitoraggio Ambientale ante 

operam e in corso d'opera, vale a dire pari a € 335.169,00; 

5.4.2. presenza nel gruppo di lavoro di almeno un professionista con iscrizione nell'elenco Nazionale dei 

Tecnici Competenti in Acustica Ambientale, di cui alla legge 447/1995, ai sensi del D.lgs. 17 

febbraio 2017 n. 42.  

5.5. I soggetti incaricati della progettazione, compreso lo staff tecnico dell'operatore economico concorrente in 

possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione adeguata per categoria e classifica ai lavori 

da progettare ed eseguire, devono possedere i seguenti requisiti stabiliti in conformità alla Linee Guida 

A.N.AC. n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’Architettura e all’Ingegneria” 

approvata con Delibera 973 del 14 settembre 2016: 
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5.5.1. avere realizzato un fatturato globale per servizi di ingegneria ed architettura di cui all'art. 3 comma 

1 lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la 

pubblicazione del bando, per come risulta dai bilanci, per un importo pari ad almeno una volta 

l'importo stimato della progettazione a base di gara (c.d. Fatturato globale per i servizi tecnici), 

vale a dire pari a € 432.219,20. Tale previsione si rende necessaria al fine di garantire che i soggetti 

che prenderanno parte alla procedura di gara posseggano un’adeguata esperienza, alla luce della 

rilevanza e della complessità del presente appalto.  

5.5.2. aver regolarmente espletato, nel decennio anteriore la data di pubblicazione del bando di gara, 

servizi di ingegneria e architettura di cui all'art. 3 comma 1 lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori 

appartenenti a ciascuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 

individuate secondo la Tavola Z-1 del D.M. 17 giugno 2016, per un importo globale, per ciascuna 

delle dette classi e categorie, nella misura indicata nella tabella sottostante vale a dire pari ad una 

volta l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione (c.d. Fatturato specifico): 

 

N. CATEGORIA OPERE Euro 

E.02 
Edifici rurali per l'attività agricola con corredi tecnici di tipo complesso 
- Edifici industriali o artigianali con organizzazione e corredi tecnici di 
tipo complesso. 

1.178.362,75 

E.17 
Verde ed opere di arredo urbano improntate a grande semplicità, 
pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, Campeggi e simili 

182.806,10 

S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata 
superiore a due anni. 

882.440,24 

S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di 
manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii 
e di fronti rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente - Verifiche 
strutturali relative. 

1.276.476,71 

IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione 
di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari 
- Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili 
liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del 
vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio 

5.616.111,36 

IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

62.455,74 

IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza , di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica - 
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso 

3.015.724,40 

V.03 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari 
difficoltà di studio, escluse le opere d'arte e le stazioni, da 
compensarsi a parte. - Impianti teleferici e funicolari - Piste 
aeroportuali e simili. 

16.611.626,72 
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I servizi di ingegneria e architettura valutabili ai fini dei requisiti di cui al presente punto sono quelli 

iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di 

essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. I documenti 

richiesti a dimostrazione dei suddetti requisiti, a valle dell’eventuale aggiudicazione, sono i 

certificati attestanti l'esecuzione delle prestazioni rilasciati dai Committenti oppure copia dei 

contratti da cui si evincono gli incarichi per l'espletamento dei servizi di cui sopra oppure copia 

delle fatture quietanzate corrispondenti alle prestazioni eseguite per l'espletamento dei medesimi 

servizi.  

5.5.3. avere svolto, nel decennio anteriore alla pubblicazione del bando, due servizi di ingegneria e 

architettura di cui all'art. 3 comma 1 lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna 

delle classi e categorie di cui alla precedente tabella, per un importo totale di lavori per ogni classe 

e categoria non inferiore al 40% (quarantapercento) del corrispondente importo stimato dei lavori 

da progettare (c.d. Servizi di punta), secondo la sottostante tabella:  

 

N. CATEGORIA OPERE Euro 

E.02 
Edifici rurali per l'attività agricola con corredi tecnici di tipo complesso 
- Edifici industriali o artigianali con organizzazione e corredi tecnici di 
tipo complesso. 

471.345,10 

E.17 
Verde ed opere di arredo urbano improntate a grande semplicità, 
pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, Campeggi e simili 

73.122,44 

S.03 
Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali 
relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata 
superiore a due anni. 

352.976,10 

S.04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento delle opere di fondazione di 
manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii 
e di fronti rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente - Verifiche 
strutturali relative. 

510.590,68 

IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione 
di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari 
- Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili 
liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del 
vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio 

2.246.444,54 

IA.02 
Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

24.982,30 

IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza , di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi strutturati - impianti in fibra ottica - 
singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso 

1.206.289,76 

V.03 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari 
difficoltà di studio, escluse le opere d'arte e le stazioni, da 
compensarsi a parte. - Impianti teleferici e funicolari - Piste 
aeroportuali e simili. 

6.644.650,69 
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I servizi di ingegneria e architettura valutabili ai fini dei requisiti di cui al presente punto sono quelli 

iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di 

essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. I documenti 

richiesti a dimostrazione dei suddetti requisiti, a valle dell’eventuale aggiudicazione, sono i 

certificati attestanti l'esecuzione delle prestazioni rilasciati dai Committenti oppure copia dei 

contratti da cui si evincono gli incarichi per l'espletamento dei servizi di cui sopra oppure copia 

delle fatture quietanzate corrispondenti alle prestazioni eseguite per l'espletamento dei medesimi 

servizi.  

5.5.4. I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti previsti per l'affidamento dei servizi di 

progettazione di cui alle Linee Guida ANAC n. 1 approvate con delibera n. 138 del 21 febbraio 2018, 

riferiti, qualora siano in possesso della qualificazione per progettazione e per costruzione,  alla 

propria struttura tecnica interna o, nel caso in cui lo staff interno non abbia i suddetti requisiti, ai 

progettisti indicati o associati; qualora invece i concorrenti siano in possesso della qualificazione di 

sola costruzione, i requisiti di cui sopra devono essere riferiti esclusivamente ai progettisti indicati 

o associati. I concorrenti devono, ai sensi dell'art. 24, comma 5, del Codice, affidare la 

progettazione dell'intervento ad una struttura operativa (gruppo di progettazione) facente parte 

della struttura tecnica interna del concorrente o facente parte di struttura esterna al concorrente, 

composta da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 

personalmente responsabili e nominativamente indicati, con la specifica delle rispettive 

qualificazioni professionali. Il gruppo di progettazione, in considerazione della complessità 

dell'intervento e della tipologia delle opere da progettare, dovrà contenere almeno le seguenti 

figure: 

1) Coordinatore del gruppo di progettazione per l’attività di Progettazione integrale e 

coordinata – Integrazione delle prestazioni specialistiche; 

2) Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, responsabile della revisione del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e del 

fascicolo; 

3) Progettista – Esperto in calcolo strutturale e geotecnica; 

4) Progettista – Esperto in materia di prevenzione incendi iscritto negli appositi elenchi del 

Ministero dell’Interno previsti dal D.Lgs. 8 marzo 2006 n. 139; 

5) Progettista – Esperto in impianti elettrici, fonia, dati; 

6) Progettista – Esperto in impianti idraulici e termomeccanici; 

7) Geologo. 

E' ammessa la coincidenza nello stesso soggetto (persona fisica) di una o più d'una delle figure 

professionali sopraindicate; il numero minimo di persone fisiche e distinte in possesso dei requisiti 

professionali di cui sopra che costituiranno il gruppo di lavoro è comunque fissato in n. 4 (quattro) 

persone. 
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I raggruppamenti temporanei, inoltre, dovranno garantire, ai sensi del Decreto 2 dicembre 2016 n. 

263, la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni 

all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di 

residenza, quale progettista. 

5.6. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di tipo 

orizzontale, di cui all’art. 45 comma 2 lettere d), e), f) e g) del Codice, i requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti, ai sensi dell’art. 92 comma 2 del 

Regolamento, dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante 

percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, 

ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria 

in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

5.7. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, di cui 

all’art. 45 comma 2 lettere d), e), f) e g), del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 

richiesti nel bando di gara devono essere posseduti, ai sensi dell’art. 92 comma 3 del Regolamento, dalla 

capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti 

previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola. 

5.8. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 89 del Codice (avvalimento), l’operatore economico, singolo o 

in raggruppamento di cui all'art. 45 del Codice, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83 comma 1 lettere b) e c) del 

Codice, necessari per partecipare alla procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui 

all'articolo 80 del Codice, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, 

a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi 

all’indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all’allegato XVII, parte II, lettera f) o alle esperienze 

professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti 

solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega, oltre all’attestazione SOA 

dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di 

quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 del Codice nonché il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento. L'operatore economico dimostra alla Stazione Appaltante che disporrà 

dei mezzi necessari mediante presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui 

quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per 

tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni 

mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 comma 12 del Codice nei confronti dei sottoscrittori, 

la Stazione Appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla 

domanda di partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. Il contratto è in 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e 

l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. Il concorrente e 

l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 

applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di 

gara. 

5.9. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e 

che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

6.1. Ai fini della partecipazione alla presente procedura e per il controllo in fase di esecuzione del contratto della 

permanenza dei requisiti, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, professionale, tecnico-

organizzativo ed economico-finanziario avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216 comma 13 del Codice, 

attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 

dicembre 2012 e ss.mm.ii. I requisiti speciali di partecipazione sono comprovati attraverso la 

documentazione ivi indicata, che dovrà anch’essa essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass. 

6.2. I concorrenti che intendono partecipare alla presente procedura di gara sono tenuti a registrarsi al sistema 

AVCPass accedendo all’apposito link presente sul predetto sito internet dell’A.N.A.C. “Servizi ad accesso 

riservato – AVCPass”, secondo le istruzioni ivi contenute. Individuata la presente procedura di gara, il 

Concorrente ottiene dal sistema il c.d. PassOE, che deve essere inserito tra la documentazione 

amministrativa allegata all’offerta. 

6.3. Resta salva la facoltà da parte della Stazione Appaltante di richiedere documenti complementari ai sensi 

dell’art. 85 comma 5 e 86 del Codice. Resta inteso che la Stazione Appaltante acquisirà d’ufficio le 

informazioni e i dati oggetto delle dichiarazioni sostitutive presentate dal Concorrente che le Pubbliche 

Amministrazioni sono tenute a rilasciare. 

6.4. In caso di richiesta di informazioni e/o documentazione al Concorrente, quest’ultimo dovrà presentare alla 

Stazione Appaltante, a pena di esclusione, la documentazione richiesta entro il termine perentorio di 10 

(dieci) giorni naturali e consecutivi dall’apposita richiesta avanzata dalla Stazione Appaltante all’indirizzo di 

posta elettronica certificata (PEC) del Concorrente. 

6.5. Qualora la predetta documentazione non venga fornita entro il predetto termine perentorio di 10 (dieci) 

giorni naturali e consecutivi dall’apposita richiesta avanzata dalla Stazione Appaltante, ovvero qualora il 

possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta o presente nella Banca dati 

AVCPass, a comprova degli stessi, oppure la verifica d’ufficio disposta dalla Stazione Appaltante risulti 

negativa, la stessa procederà all’esclusione del Concorrente dalla gara, ove ne ricorrano i presupposti e alla 

segnalazione del fatto all’A.N.A.C. ai sensi dell’art. 80 comma 12 del Codice. 

6.6. Nel caso in cui il Concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice deve essere inserita nella 

documentazione amministrativa anche il PassOE relativo all’operatore economico ausiliario. 
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6.7. In caso di subappalto, ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve 

generare la propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante in RTI”. Il partecipante genererà 

il PassOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”. 

7. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO 

7.1. Il Bando, il Disciplinare di gara, il Capitolato Speciale d’Appalto e lo schema di contratto sono reperibili, a 

decorrere dalla data di pubblicazione del bando, sul sito Internet (http://www.interporti.sicilia.it) della 

Stazione Appaltante. Agli operatori economici che dovessero farne richiesta, a far data dalla pubblicazione 

del bando, sarà fornita copia del Progetto Esecutivo del Polo Intermodale su supporto digitale. 

7.2. Alla luce della rilevanza e della complessità del presente appalto, il Concorrente che intende partecipare alla 

gara dovrà effettuare il sopralluogo obbligatorio attraverso apposita richiesta, sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente, da inoltrare al RUP, all’indirizzo di posta elettronica certificata 

info@pec.interporti.sicilia.it entro le ore 12:00 del giorno 12/06/2018 ossia almeno 15 (quindici) giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Verrà data conferma alle 

imprese richiedenti tramite PEC con l’indicazione della data e l’ora di effettuazione del sopralluogo. 

7.3. Alla visita di sopralluogo potranno partecipare, per conto di ciascun concorrente, sia esso impresa singola o 

raggruppamento, consorzio, rete d’imprese o GEIE, i soggetti individuati a cura del concorrente. I soggetti 

partecipanti dovranno presentare nel caso apposita delega, rilasciata dal legale rappresentante (o da tutti i 

legali rappresentanti in caso di raggruppamento, consorzio, rete d’imprese o GEIE). Alla delega dovrà essere 

allegata copia del/dei documento/i di identità del sottoscrittore. La delega potrà essere rilasciata anche da 

procuratori dei legali rappresentanti, ma in tal caso dovrà essere allegata la relativa procura. 

7.4. Il certificato di sopralluogo, firmato da un incaricato della Stazione Appaltante nonché dal rappresentante 

del concorrente, sarà prodotto in doppio originale, uno per ciascun firmatario. A corredo dell’offerta dovrà 

essere trasmessa copia di detto certificato. La mancata effettuazione del sopralluogo costituirà motivo di 

esclusione dalla gara. Non saranno accettate autodichiarazioni di avvenuto sopralluogo. L’omessa 

allegazione del certificato di sopralluogo nella documentazione di gara non costituirà motivo di esclusione 

soltanto qualora detto sopralluogo risulti accertato d’ufficio e comprovato negli atti della Stazione 

Appaltante.  

8. CHIARIMENTI  

8.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare al RUP, all’indirizzo di posta elettronica certificata info@pec.interporti.sicilia.it entro il giorno 

17/06/2018 ossia almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti con modalità diverse da quella 

anzidetta e/o successivamente al termine indicato. 

8.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le 

richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro il giorno 22/06/2018, ossia almeno 5 (cinque) 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

http://www.interporti.sicilia.it/
mailto:info@pec.interporti.sicilia.it
mailto:info@pec.interporti.sicilia.it
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8.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 

procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet http://www.interporti.sicilia.it. 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

9.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

9.1.1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. 

in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o 

altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); al tale fine 

le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento 

di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

9.1.2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

9.1.3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.  

9.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445. 

9.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Si applicano gli articoli 82, 83 comma 3, 90 

commi 8 e 9, e 49 del Codice. 

9.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

9.5. Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono 

essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 

DGUE di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 

tecnica, la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un termine, non superiore a 10 (dieci) giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il Concorrente è escluso dalla 

gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

10. COMUNICAZIONI 

10.1. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e gli operatori economici si 

intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica certificata 

http://www.interporti.sicilia.it/
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(PEC) indicato dai concorrenti o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica. Eventuali modifiche dell’indirizzo di posta elettronica (per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri) o di posta elettronica certificata PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la 

Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

10.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

10.3. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

10.4. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

11. SUBAPPALTO 

11.1. E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 105 del Codice. 

11.2. L'eventuale subappalto dei lavori e/o del monitoraggio ambientale non può superare la quota del 30% 

(trentapercento) del rispettivi importi contrattuali, ai sensi del comma 2 dell'art. 105 del Codice. 

11.3. Il subappalto non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e 

solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante delle prestazioni subappaltate. 

11.4. L’autorizzazione al subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni ai sensi dell’art. 105 citato: 

11.4.1. l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento del contratto; 

11.4.2. all’atto dell’offerta il Concorrente abbia indicato la terna di subappaltatori precisando, altresì, ai 

sensi del comma 6 del citato articolo, la terna dei subappaltatori per ciascuna categoria di 

lavorazioni di cui al punto 1.3 e per il servizio  di Monitoraggio Ambientale. Senza tali indicazioni, il 

successivo subappalto è vietato; 

11.4.3. il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80 del Codice. 

11.5. Il Progettista non può avvalersi del subappalto, ai sensi dell’art. 31 comma 8 del Codice, fatta eccezione per 

le indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 

la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del 

Progettista. 

12. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

12.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia fideiussoria, come definita dall’art. 93 del 

Codice, denominata “garanzia provvisoria”, pari ad € 592.841,62 

(cinquecentonovantaduemilaottocentoquarantuno/62) a favore della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., 

corrispondente al 2% (duepercento) dell’importo complessivo dell’appalto. La cauzione provvisoria è 

costituita a scelta dell’offerente con le modalità previste dall’art. 93 del Codice. 
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12.2. Ai sensi dell’art. 93 comma 8 del Codice l’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un 

fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del Codice, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. 

12.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

12.3.1 essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di 

concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le 

banche e le assicurazioni o loro rappresentanze (ai sensi dell’art. 103 comma 9 del Codice); 

12.3.2 essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

12.3.3 essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il 

potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione 

appaltante; 

12.3.4 avere validità per 360 (trecentosessanta) giorni dal termine ultimo per la presentazione 

dell’offerta;  

12.3.5 essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 

garanzia per ulteriori 360 (trecentosessanta) giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  

12.3.6 qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 

tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di 

imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

12.3.7 prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la sua operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante.  

12.4. Ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice, la cauzione provvisoria resta stabilita in misura pari a € 296.420,81 

(duecentonovantaseimilaquattrocentoventi/81), corrispondente all’1% (unopercento) dell’importo 

complessivo dell’appalto e la cauzione definitiva è ridotta del 50% (cinquantapercento) per gli Operatori 

Economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal richiamato 

comma 7 dell’art. 93 del Codice, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi 

indicati da segnalare e documentare in sede d’offerta. 
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12.5. La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di valore 

inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione fermo 

restando l’applicabilità dell’art. 83 comma 9 del Codice (soccorso istruttorio). 

12.6. Ai sensi dell'art. 93 comma 6 del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93 

comma 9, del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

12.7. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

12.7.1 cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice; 

12.7.2 polizza assicurativa di cui all’art. 103 comma 7 del Codice, relativa alla copertura dei seguenti rischi: 

a. danni di esecuzione (CAR), con massimale pari all'ammontare del'intero importo contrattuale 

dei lavori, che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori; 

b. responsabilità civile RCT ed RCO, con un massimale pari al 5% dell'importo contrattuale ove la 

Società degli Interporti Siciliani S.p.A. sia inserita anche quale beneficiaria della polizza. Le 

coperture assicurative RCT/RCO, che potranno anche essere contenute in unica polizza, 

decorreranno dalla data di consegna dei lavori e cesseranno alla data di emissione del 

certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

12.7.3 polizza di responsabilità civile professionale del Progettista con un massimale pari a € 2.500.000,00 

(duemilionicinquecentomila/00), a garanzia dell'attività di progettazione, la quale deve coprire i 

rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano 

determinare a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

13. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ 

13.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 500,00 (cinquecento/00) scegliendo tra le modalità di cui alla 

deliberazione dell’Autorità n. 1377 del 21/12/2016 Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 

23/12/2005, n. 266, per l’anno 2016, attenendosi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità. 

La ricevuta dovrà essere allegata ai documenti di gara. 

13.2. In caso di mancata presentazione dei documenti attestanti l’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante 

accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionali operatori 

economici. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice a condizione che il pagamento sia stato 

effettuato prima della scadenza del termine per presentare l’offerta. 

13.3. In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento nel termine la Stazione Appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara. 
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14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

14.1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere sigillato e deve 

pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata 

entro il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 27/06/2018 presso l’U.R.E.G.A. - Sezione provinciale 

di Catania – Piazza San Francesco Di Paola n. 9 – 95131 Catania (CT).  

Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, 

apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le 

buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità 

e la non manomissione del plico e delle buste. Fra i materiali anzidetti è preferibile evitare la ceralacca in 

quanto sostanza sospetta  cancerogena che, peraltro, vetrificandosi, può facilmente staccarsi e non 

arrivare integra a destinazione, a seguito di urti e pressioni. 

14.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico dalle ore 09:00 alle ore 13:00 dei tre giorni 

lavorativi 25/26/27 del mese di giugno dell’anno 2018, presso l’U.R.E.G.A. di Catania Piazza San Francesco 

Di Paola n. 9 – 95131 Catania. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di 

ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane a esclusivo rischio del mittente, pertanto, i plichi 

pervenuti oltre il suddetto termine perentorio o ad indirizzo diverso da quello suindicato, anche per cause 

indipendenti dalla volontà del concorrente, non saranno presi in considerazione anche se spediti prima 

della scadenza del termine medesimo. I predetti plichi non verranno aperti. Ciò vale anche per i plichi 

spediti con raccomandata con ricevuta di ritorno, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 

postale dell’agenzia accettante. Altresì, non saranno presi in considerazione plichi pervenuti oltre il 

predetto termine perentorio, anche se sostitutivi o integrativi di offerte presentate tempestivamente. Ai fini 

dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro dell’ufficio 

protocollo con attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. 

14.3. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 

[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le comunicazioni]  e 

riportare la dicitura: “Procedura Aperta <<Appalto per i Lavori di realizzazione del Polo Intermodale 

dell’Interporto di Catania con revisione della progettazione esecutiva. CIG 7468385245 - CUP 

H31H03000160001>> e termine ultimo presentazione offerta 27/06/2018 ore 13:00”. Nel caso di 

concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico le informazioni di 

tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

14.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione 

del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

14.4.1. “A - Documentazione amministrativa”; 

14.4.2. “B - Offerta tecnica”; 

14.4.3. “C - Offerta economica”. 

14.5. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a 

base di gara. 
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14.6. La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà 

causa di esclusione. 

14.7. L’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica resta comunque invariabile rispetto al 

contenuto dell'offerta tecnica. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

15.1. Domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, 

con allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di 

esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura. Si precisa che: 

15.1.1. in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio o GEIE già costituiti, la domanda, 

a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del Concorrente designato 

mandatario; 

15.1.2. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a 

pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento 

o consorzio; 

15.1.3. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 

nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 

di rete che partecipano alla gara.  

15.2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), di cui all'art. 85 del Codice, reso esclusivamente in formato 

elettronico secondo le disposizioni del DPCM 13 novembre 2014 e inserito nella busta amministrativa 

attraverso un supporto informatico, sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante o dal 
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procuratore fornito dei poteri necessari, consistente in un'autodichiarazione aggiornata come prova 

documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi in cui si 

conferma in capo all'operatore economico la sussistenza anche dei requisiti di ordine generale di cui al 

punto 3 del presente Disciplinare e dei requisiti di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria e 

tecnico-organizzativa di cui rispettivamente ai punti 4 e 5 del presente Disciplinare. 

I requisiti di integrità, autenticità e non ripudio del DGUE elettronico devono essere garantiti secondo 

quanto prescritto dal Codice dell’Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il 

Concorrente deve porre particolare attenzione alle istruzioni e alle note poste nel DGUE e dovrà compilarlo 

in conformità alle indicazioni nel medesimo contenute, secondo quanto previsto dall'allegato l 

"ISTRUZIONI" del Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 e dalle 

Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (Circolare n. 3 del 18/07/2016 - GURI Serie 

Generale n.174 del 27/07/2016) per la compilazione del Modello di formulario di DGUE. Il Concorrente nella 

compilazione del DGUE dovrà porre, altresì, particolare attenzione alle modifiche normative introdotte dal 

D.Lgs. 19 aprile 2017 n°56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50" 

pubblicato sulla GURI Serie Generale n.103 del 05/05/2017 - Suppl. Ordinario n. 22, con riguardo in 

particolare ai motivi di esclusione di cui all'art. 80 del Codice. Si precisa che: 

15.2.1. nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, rete di imprese e GEIE, il “DGUE” 

deve essere reso da tutti gli operatori economici che partecipano in forma congiunta; 

15.2.2. nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, il “DGUE” deve essere 

reso anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

15.2.3. in caso di avvalimento ex art. 89 del Codice il Concorrente dovrà compilare il DGUE,  anche con 

riferimento alla società ausiliaria. Dovrà altresì allegare tutta la documentazione prevista all’art. 89 

del Codice; 

15.2.4. in caso di subappalto, ognuno dei subappaltatori interessati dovrà compilare un proprio DGUE. 

Per una corretta compilazione del DGUE elettronico occorre seguire la seguente procedura: 

1. scaricare il file in formato .xml denominato  "DGUE - elettronico"  allegato alla documentazione 

di gara; 

2. aprire il link https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it, entrare come 

operatore economico, selezionare "importa un DGUE" e caricare il file scaricato al punto 1; 

3. compilare dalla Parte II sino alla fine; 

4. al termine esportare l'intero documento in formato .xml, sottoscriverlo con firma digitale e 

salvarlo su supporto informatico da inserire all'interno della busta “A - DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA”. 

15.3. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. 

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta: 

15.3.1 di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g) 

del Codice e precisamente di non avere riportato condanne con sentenza definitiva o decreto 
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penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per alcuno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

(Oppure, se presenti condanne) 

15.3.2 tutte le sentenze di condanna definitive, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 

sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale 

emessi nei propri confronti e con riguardo ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del Codice. 

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 10 del Codice, se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata 

della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non 

sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di 

durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale; la durata è pari a tre anni, 

decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 5 del predetto 

art. 80 ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codiceprocedurapenale.htm#444
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#416
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109
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15.3.3 di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, comma 5, lettere a), b), c), d), e), f), f-

bis), f-ter), g), h), i), l), m), e precisamente:  

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che 

nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

b) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 

Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara 

di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di 

imprese; <alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i 

documenti di cui ai successivi punti d.1-d.3>; 

 (Oppure) 

b) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……………….… […………… del……….…]: 

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di 

un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono 

essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 

b.1. Relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lettera d), del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 

ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

b.2. Dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 

qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le 

risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione 

richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso 

della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in 

grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

b.3. Dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore 

economico, in qualità di impresa ausiliaria: 

b.3.1. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del Codice e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità 

finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per l’affidamento 

dell’appalto; 

b.3.2. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
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del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca 

nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia 

più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

b.3.3. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 

b.3.4. Ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, originale o copia autentica del 

contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 

concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 

necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a 

subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei 

confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità <rientrano tra questi illeciti professionali: le significative carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 

la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, 

ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 

tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione 

o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione>; 

d) che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile; 

e) l’inesistenza di alcuna distorsione della concorrenza derivante da un proprio precedente 

coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del Codice, 

che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e non sussiste alcun divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 

14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis)di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

 documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

 presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

 affidamenti di subappalti <il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 

 casellario informatico>; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
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g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione <l’esclusione opera per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione>; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55 <l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa>; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 

legge 12 marzo 1999, n. 68; 

l) di non essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 

629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

(Oppure) 

l) di non essere incorso, in qualità di vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria per i quali, nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando, è stata formulata richiesta di rinvio a giudizio; 

(Oppure) 

l) di essere incorso, in qualità di vittima in uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, nell’omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, sussistendo i casi previsti 

dall’art. 4, comma 1, della legge n. 689/1981(cause di esclusione della responsabilità); 

m) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile né in una 

qualsiasi relazione di fatto con altri operatori economici partecipanti alla medesima 

procedura di gara e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 

m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei propri confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

(Oppure) 

m) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri operatori 

economici che si trovano, nei propri confronti, in una relazione di fatto e di aver formulato 

autonomamente l’offerta. 

Ai sensi dell’art. 80, commi 7 e 8, del Codice, un operatore economico o un subappaltatore che si trovi in una 

delle situazioni di cui al paragrafo 15.3.1 (art. 80 comma 1 del Codice), limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
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l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o di cui al paragrafo 15.3.3 

(art. 80 comma 5 del Codice), è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 

danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. In tal caso, l'operatore economico 

non sarà escluso della procedura d'appalto qualora la stazione appaltante riterrà sufficienti le misure di cui al 

precedente paragrafo. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 9 del Codice, un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 dell’art. 80 

del Codice nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

15.3.4 Di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 2, del Codice, e precisamente che non 

sussistono, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 dell’anzidetto art. 80, cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto, previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto. 

Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia 

e alle informazioni antimafia; 

15.3.5 Di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 4, del Codice, e precisamente di non 

aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti. <Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 

omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-

bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento 

non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. La causa di esclusione non opera 

quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine 

per la presentazione delle domande>. 

Si precisa che la dichiarazione di cui al presente punto 15.3 deve essere resa:  

 nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, rete di imprese e GEIE da tutti gli 

operatori economici che partecipano in forma congiunta; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, anche dai consorziati per conto 

dei quali il consorzio concorre;  
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 in caso di avvalimento ex art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., anche dalla società ausiliaria.  

15.4. Per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualificazione, deve 

essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato 

di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, 

attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale come specificati nel presente disciplinare. 

15.5. Fermo restando l’applicabilità dell’art. 83, comma 9 del Codice, in caso dell’avvalimento, a pena di 

esclusione, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 

a. Dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di 

carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b. Dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al 

possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia conforme dell'attestazione di qualificazione 

posseduta dall'impresa ausiliaria; 

c. Dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale: 

c.1. Attesta l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e il possesso dei 

requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c.2. Si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

c.3. Attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 

sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice. 

d. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, oppure, in caso di avvalimento nei confronti 

di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai 

sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in 

materia di normativa antimafia previsti per il concorrente. 

15.6. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20.12.2012 dell'AVCP. Il Concorrente, quindi, deve 

obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all'apposito link sul portale dell'ANAC (servizi 

ad accesso riservato - AVCpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il "PASSOE" di cui 

all'art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

15.7. Documento attestante la cauzione provvisoria, resa nelle forme e nei modi di cui al precedente punto 12 

"Cauzioni e garanzie richieste". 

15.8. Impegno di un fideiussore ai sensi dell'art. 93 commi 8 e 8-bis del Codice a rilasciare la garanzia fideiussoria 

di cui all'art. 103 del Codice, qualora il Concorrente risultasse aggiudicatario (non si applica alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese).   
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15.9. Ricevuta di pagamento deI contributo a favore dell'ANAC di € 500,00 (euro cinquecento/00) di cui al 

precedente punto 13 "Pagamento in favore dell’Autorità". 

15.10. Protocollo di legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione 

Siciliana, il Ministero dell'interno, le Prefetture dell'Isola, l'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l'INPS e 

l'INAIL (circolare Assessore regionale LL.PP. n. 593 del 31 gennaio 2006), secondo il modello di cui 

all'allegato 2 del presente disciplinare di gara, reso e sottoscritto dal legale rappresentante del Concorrente 

o dal procuratore fornito dei poteri necessari, con allegata fotocopia di un valido documento di identità del 

dichiarante. Si precisa che: 

15.10.1. nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, rete di imprese e GEIE, il 

Protocollo di legalità deve essere reso da tutti gli operatori economici che partecipano in 

forma congiunta; 

15.10.2. nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, il Protocollo di 

legalità deve essere reso anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

15.10.3. la carenza della dichiarazione di accettazione del Protocollo di legalità o la mancata 

produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal/dai concorrente/i è causa di esclusione 

dalla precedente procedura.  

15.11. Patto d'Integrità, secondo il modello di cui all’allegato 1 del presente disciplinare, reso e sottoscritto dal 

legale rappresentante o dal procuratore fornito dei poteri necessari, con allegata fotocopia di un valido 

documento di identità del dichiarante. Si precisa che: 

15.11.1. nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, rete di imprese e GEIE, il Patto 

d'Integrità deve essere reso da tutti gli operatori economici che partecipano in forma 

congiunta; 

15.11.2. nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, il Patto d'Integrità 

deve essere reso anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

15.11.3. la carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di Integrità o la mancata produzione 

dello stesso debitamente sottoscritto dal/dai concorrente/i è causa di esclusione dalla 

precedente procedura.  

15.12. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 con la quale il 

Concorrente attesta la sussistenza dei requisiti di idoneità professionale, capacità economico–finanziaria e 

tecnico–organizzativa di cui rispettivamente ai punti 4 e 5 del presente Disciplinare. Si precisa che: 

15.12.1. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio o GEIE già costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 

Concorrente designato mandatario; 

15.12.2. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento o consorzio; 

15.12.3. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le 

funzioni di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, 

dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 

dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

15.13. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. 

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta:  

1) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC o posta elettronica non 

certificata il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  

2) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n.196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

3) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compresi il progetto di monitoraggio ambientale, gli interventi di mitigazione 

ambientale e i computi metrici estimativi;  

4) di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle 

voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, la quale, pertanto, 

riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 

comunque fissa e invariabile; 

5) di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  

6) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

7) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 
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8) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

9) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 

dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 

dei lavori in appalto; 

10) di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza fisica dei lavoratori, dei 

costi della manodopera, nonché della sicurezza aziendale; 

11) di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza, di cui all’art. 39 del DPR 

207/2010, nonché degli oneri conseguenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, 

nonché di tutti gli oneri a carico dell’Appaltatore previsti dal capitolato speciale di appalto e da 

tutti gli elaborati di gara; 

12) che le prestazioni relative alla Bonifica da Ordigni Bellici saranno eseguite da imprese in possesso 

dei requisiti stabiliti dal D.M. 11 maggio 2015, n.82 accertati dal competente Ufficio del Ministero 

della Difesa. 

Si precisa che: 

15.13.1. in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio o GEIE già costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del 

Concorrente designato mandatario; 

15.13.2. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento o consorzio; 

15.13.3. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che riveste le funzioni 

di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 
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dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

15.14. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. 

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, indica le lavorazioni e/o le 

prestazioni oggetto del contratto di appalto che intende eventualmente subappaltare e le relative terne di 

subappaltatori, ai sensi dell'art. 105 del Codice. 

15.15. Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

15.15.1 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione 

delle imprese consorziate; 

15.15.2 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm.ii. in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in 

nome e per conto proprio. 

15.16. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

15.16.1 a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto 

designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e delle quote di 

esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

15.17. Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

15.17.1 a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con 

indicazione del soggetto designato quale capogruppo. 

15.17.2 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 

ss.mm.ii. in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio e le quote di 

esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 

15.18. Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

15.18.1 a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. resa da ciascun concorrente attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 

assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

15.19. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 

2009, n. 5: 
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15.19.1 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 

2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

15.19.2 a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. , sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 

che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

15.19.3 a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole 

imprese della rete.  

15.20. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 

d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

15.20.1 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

15.20.2 a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole 

imprese della rete.   

15.21. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune 

è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

15.21.1 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione 

all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e  delle quote di esecuzione che verranno 

assunte dalle singole imprese di rete.  

(o, in alternativa) 

15.21.2 a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
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anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 

aderente al contratto di rete, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di 

esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete. 

15.22. Copia del Certificato di sopralluogo, firmato da un incaricato della Stazione Appaltante nonché dal 

rappresentante del concorrente. L’omessa allegazione del certificato di sopralluogo nella documentazione 

di gara non costituirà motivo di esclusione soltanto qualora detto sopralluogo risulti accertato d’ufficio e 

comprovato negli atti della Stazione Appaltante.  

16. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA TECNICA” 

16.1 Ai fini della valutazione del profilo tecnico-organizzativo del Concorrente, nella busta B dovrà essere 

inserita, pena l'esclusione, la seguente documentazione: 

16.1.1 struttura tecnico-organizzativa per le attività di progettazione esecutiva comprensiva dei 

curricula dei tecnici che faranno parte della struttura secondo le indicazioni minime di cui al 

punto 5.5.4. I curricula dovranno riguardare esclusivamente servizi di ingegneria ed architettura 

di cui all'art. 3 comma 1 lett. vvvv) del Codice inerenti lavori delle categorie di opere appartenenti 

al presente appalto come descritti al punto 5.5 del presente disciplinare. Ogni curriculum deve 

essere corredato da documentazione grafica, descrittiva e fotografica, costituita al massimo da 

10 (dieci) schede in formato A4 oppure 5 (cinque) schede in formato A3, di un numero massimo 

di tre progetti ritenuti significativi delle proprie capacità professionali; 

16.1.2 struttura tecnico-organizzativa per le attività di esecuzione dei lavori comprensiva del 

curriculum del Concorrente. Il curriculum dovrà riguardare esclusivamente lavori inerenti le 

categorie di opere appartenenti al presente appalto. Il curriculum deve essere corredato da 

documentazione grafica, descrittiva e fotografica, costituita al massimo da 8 (otto) schede in 

formato A4 oppure 4 (quattro) schede in formato A3, di un numero massimo di tre lavori ritenuti 

significativi delle proprie capacità professionali. Ai fini, inoltre, della valutazione curriculare del 

Concorrente, verrà premiata la capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l’esecuzione dei lavori, in modo da arrecare il minore impatto possibile sull’ambiente, attraverso 

la comprova del possesso di registrazione EMAS (regolamento n. 1221/2009 sull’adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di 

validità, oppure di una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione 

ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di 

valutazione della conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia 

di gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una 
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descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall’offerente (politica 

ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di 

gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di 

documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

a) controllo operativo che tutte le misure previste all’art. 15 comma 9 e comma 11 di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 207/2010 siano applicate all’interno del cantiere; 

b) sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

c) preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

16.1.3 struttura tecnico-organizzativa per le attività di esecuzione delle attività di monitoraggio 

ambientale comprensiva del curriculum del Concorrente. Il curriculum deve essere corredato da 

documentazione grafica, descrittiva e fotografica, costituita al massimo da 8 (otto) schede in 

formato A4 oppure 4 (quattro) schede in formato A3, di un numero massimo di tre attività 

ritenute significative delle proprie capacità professionali. 

16.2 Ai fini della valutazione della revisione del progetto esecutivo posto a base di gara, nella busta B dovrà 

essere inserita, pena l'esclusione, una relazione tecnico-metodologica completa di tutti gli elementi atti a 

definire compiutamente l’offerta. La relazione tecnico-metodologica dovrà essere predisposta nel rispetto 

dei contenuti prescritti dal Capitolato speciale di appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a 

consentire l’attribuzione dei punteggi individuati nel presente disciplinare di gara, per la valutazione 

dell’idoneità dei contenuti della prestazione.  Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica dovrà essere 

composta da un massimo di 40 pagine e prodotta su fogli singoli di formato A4 (font size Arial n. 12 - 

interlinea 1,5), attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle pagine e riportando su ciascuna 

di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 40). 

La relazione tecnico-metodologica dovrà compiutamente descrivere la proposta di revisione del progetto 

esecutivo, comprensiva dell'eventuale introduzione di soluzioni tecnologiche alternative migliorative, nel 

rispetto dei vincoli indicati nel Capitolato speciale d'appalto, che saranno valutate in termini di: 

a) Efficienza funzionale e prestazionale intesa come valore tecnico delle proposte in termini di 

accrescimento del livello funzionale minimo, come coerenza con i vincoli progettuali già 

acquisiti e coerenza con i requisiti tecnici qualitativi e quantitativi indicati nel progetto 

esecutivo posto a base di gara e come miglioramento qualitativo, sia a livello prestazionale in 

termini assoluti sia a livello di accresciuta durabilità; 

b) Efficienza economica intesa come valore tecnico delle proposte in termini di maggiore 

redditività dell'opera, come aumento dei ricavi che si configurano nell'ambito dell'esercizio e 

come risparmio sui costi di utilizzazione e/o i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

che si configurano nell'ambito dell'esercizio, con particolare riguardo al contenimento dei 

consumi energetici; 

c) Efficienza ambientale intesa come valore tecnico delle proposte in termini di compatibilità 

ambientale, come capacità della proposta progettuale di minimizzare gli impatti sulle 
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componenti ambientali naturali e come sostenibilità ambientale, mantenendo nel tempo la 

qualità e la riproducibilità delle risorse naturali. 

16.3 Tutta la documentazione inserita all'interno della busta "B - Offerta Tecnica" dovrà essere presentata in un 

originale firmato in ogni pagina dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo 

Procuratore munito di procura speciale autenticata da un notaio. Nel caso di concorrenti con idoneità 

plurisoggettiva, il documento dovrà essere sottoscritto, a pena di esclusione, con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda al punto 15.1. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICA” 

17.1. Nella busta “C - Offerta Economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, una dichiarazione, 

sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, in marca da bollo, contenente: 

17.1.1. l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, offerto sull’importo 

complessivo a base di gara di cui al punto 1.1 (dato dalla differenza tra l’importo complessivo 

dell’appalto e la somma dell’importo relativo agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza), da 

applicare uniformemente a tutti i lavori e servizi posti a base di gara. Le cifre decimali dovranno 

essere quattro dopo la virgola. Si precisa che non si terrà conto delle cifre decimali oltre la quarta 

eventualmente contenute nelle offerte presentate e che, in caso di discordanza tra indicazione 

del ribasso in cifre e in lettere, prevarrà quello più conveniente per la Stazione Appaltante; la 

dichiarazione dovrà contenere, altresì, l’indicazione dei propri costi della manodopera nonché gli 

oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice. Ai sensi di quest’ultimo comma, 

l’Amministrazione appaltante, relativamente ai costi della manodopera, procederà a verificare il 

rispetto di quanto previsto dal successivo articolo 97, comma 5, lettera d), prima dell’adozione 

del provvedimento di aggiudicazione; 

17.1.2. l’indicazione della riduzione, espressa in giorni (cifre e lettere), dei tempi di esecuzione dei lavori 

di realizzazione dell'opera rispetto ai 486 giorni indicati nel cronoprogramma posto a base di 

gara. 

17.2. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte, a pena di 

esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda al punto 15.1. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E SCELTA DELLA MIGLIORE OFFERTA 

18.1. L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 

comma 6 del Codice, sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

A. Offerta Tecnica punti 70 

B. Offerta Economica  punti 30 

18.2. Il punteggio complessivo sarà formato dalla somma del punteggio conseguito per l’offerta tecnica e del 

punteggio conseguito per l’offerta economica.  

18.3. La valutazione dell'offerta tecnica (max 70 punti) sarà svolta in base ai criteri e subcriteri di seguito indicati: 
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Req 
(n) 

Criterio Subcriterio 
Punt
max 

Peso 
(Wi) 

A.1 

Valutazione profilo 
tecnico-organizzativo del 
Concorrente 

MAX 20 

a) Struttura tecnico-organizzativa per le attività di 
progettazione esecutiva e curricula (si valuterà la 
capacità professionale e tecnico-organizzativa per le 
attività di progettazione esecutiva); 

b) Struttura tecnico-organizzativa per le attività di 
esecuzione dei lavori e curriculum (si valuterà la 
capacità professionale e organizzativa per la 

realizzazione dei lavori nonché la capacità di 

applicare misure di gestione ambientale durante 
l’esecuzione dei lavori). 

c) Struttura tecnico-organizzativa per le attività di 
monitoraggio ambientale e curriculum (si valuterà la 
capacità professionale e organizzativa per le attività di 
monitoraggio ambientale). 

7 

 

 

10 

 

 

3 

20 

A.2 

Valutazione proposta 
revisione progetto 
esecutivo, compresa 
eventuale introduzione 
di soluzioni tecnologiche 
alternative migliorative, 
nel rispetto dei vincoli 
indicati nel capitolato 
speciale d'appalto 

MAX 50 

a) Efficienza funzionale e prestazionale (si valuterà il 
valore tecnico delle proposte in termini di garanzia del 
livello funzionale prestazionale minimo, da intendersi 
come coerenza con i vincoli progettuali già acquisiti e 
coerenza con i requisiti tecnici qualitativi e quantitativi 
indicati nel progetto esecutivo posto a base di gara; si 
valuteranno altresì tali proposte in termini di 
miglioramento qualitativo, da intendersi sia come 
aumento del livello prestazionale in termini assoluti sia 
come accresciuta durabilità); 

b) Efficienza ambientale (si valuterà il valore tecnico delle 
proposte in termini di compatibilità ambientale, da 
intendersi come capacità della proposta progettuale di 
minimizzare gli impatti sulle componenti ambientali 
naturali e di sostenibilità ambientale, da intendersi 
come capacità della proposta progettuale di mantenere 
nel tempo la qualità e la riproducibilità delle risorse 
naturali); 

c) Efficienza economica (si valuterà il valore tecnico delle 
proposte in termini di maggiore redditività dell'opera, 
da intendersi come aumento dei ricavi che si 
configurano nell'ambito dell'esercizio e in termini di 
risparmio sui costi di utilizzazione e/o i costi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria che si 
configurano nell'ambito dell'esercizio, con particolare 
riguardo al contenimento dei consumi energetici). 

 

 

 

17 

 

 

 

 

 

20 

 

 

 

 

 

13 

 

 

 

50 

A TOTALE OFFERTA TECNICA 70 

 
18.4. La valutazione dell'offerta economica (max 30 punti) sarà svolta in base a: 

18.4.1. riduzione dei tempi di esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera (max 5 punti); 

18.4.2. ribasso offerto sull’importo complessivo a base di gara (max 25 punti). 
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18.5. L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base al metodo “aggregativo 

compensatore”, di cui alle Linea Guida n. 2 dell'ANAC di attuazione del Codice e all’allegato “G” del 

Regolamento, che prevede la seguente formula: 

C(a) = ∑n [Wi * V(a)i] 

dove: 

 C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 

 n = numero totale dei requisiti 

 Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

 V(a)i = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 

 ∑n = sommatoria dei requisiti da 1 a 6 

A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i occorre distinguere: 

 ALFA) coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerta tecnica); 

 BETA) coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerta economica - elemento tempo); 

 GAMMA) coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerta economica - elemento prezzo). 

 

ALFA) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa, saranno determinati effettuando la media dei 

coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. 

Successivamente si procederà a trasformare le medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la 

media più alta e proporzionando ad essa le altre secondo la seguente formula: 

V(a)i = Mi/Mmax  

dove: 

Mi= media attribuita al requisito (i) 

Mmax= media più alta 

Con riferimento all’offerta tecnica e alla documentazione presentata, ogni elemento di valutazione sarà valutato in 

via discrezionale dalla commissione giudicatrice secondo i seguenti criteri motivazionali: 

1) il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente 

2) il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente 

3) il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto 

4) il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono 

5) il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto 

6) il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo 

BETA) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (per l’attribuzione del punteggio all'elemento 

tempo), l’applicazione della seguente formula: 

V(a)i = Ti/Tmax  

dove: 

  Ti  =   valore dell’offerta (in giorni) del concorrente i-esimo (i) 
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  Tmax =  valore dell’offerta (in giorni) più conveniente 

GAMMA) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (per l’attribuzione del punteggio all'elemento 

prezzo) l’applicazione della seguente formula: 

(per Ai ≤ Asoglia)  V(a)i =  X* Ai / Asoglia 

(per Ai >Asoglia)   V(a)i =   X + [ (1  - X)*( Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]   

dove: 

  Ai  =   valore dell’offerta (ribasso in percentuale) del concorrente i-esimo (i) 

  Asoglia  =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei concorrenti   

  X  =  0,80  

  Amax =  valore dell’offerta (ribasso in percentuale) più conveniente 

La media aritmetica Asoglia dei valori dell’offerta sarà determinata arrotondando la quarta cifra decimale a quella 

superiore ove la quinta cifra sia pari o maggiore a cinque ovvero lasciando invariata la quarta cifra decimale ove la 

cifra successiva sia minore di cinque.  

19. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

19.1. L'espletamento della gara avviene per il tramite della Sezione Provinciale di Catania dell'Ufficio Regionale 

per l'Espletamento di Gare d'Appalto di lavori pubblici (U.R.E.G.A.). 

19.2. La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede dell’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di Catania, Piazza San 

Francesco di Paola n. 9 – 95131 Catania, giorno 04/07/2018 alle ore 09,30. Le operazioni di gara potranno 

essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. La competente Commissione di gara, di cui al comma 7 

dell’art. 9 della L.R. n. 12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della legge regionale 26 gennaio 2017, 

n. 1, procederà in seduta pubblica all’apertura dei plichi pervenuti e delle BUSTE “A” contenenti la 

“Documentazione Amministrativa”. Tutti gli operatori economici concorrenti saranno ammessi ad 

assistere, per mezzo di un solo rappresentante munito di un documento di identificazione con fotografia ed 

eventuale delega. Possibili differimenti della prima seduta pubblica, saranno comunicati ai concorrenti 

tramite pec, fax e/o tramite pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale dell’U.R.E.G.A. di Catania. 

Tale ultimo avviso ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e ss.mm.ii., sostituirà a tutti gli 

effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o fax) ove in ragione del notevole numero di 

destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa. 

19.3. Qualora le operazioni di gara non fossero ultimate nel corso della prima seduta pubblica saranno riprese 

nella medesima sede alle ore e nei giorni resi noti dal Presidente della competente Commissione di gara, 

nelle varie sedute pubbliche di aggiornamento, senza ulteriore avviso ai concorrenti. Qualora per ragioni 

imprevedibili si rendesse necessario il differimento di una seduta pubblica programmata, sarà data 

comunicazione mediante avviso sul sito dell’U.R.E.G.A. 

19.4. Sulla base della documentazione contenuta nella busta A, la competente Commissione di gara, nella prima 

seduta, procederà: 
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19.4.1. a verificare la tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti e la loro integrità e, una 

volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione 

amministrativa contenuta nella busta “A”; 

19.4.2. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 

c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 

presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio 

ed il consorziato; 

19.4.3. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 

qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o 

consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

19.4.4. a escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite dal 

Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti, fatto salvo quanto previsto al 

successivo punto. 

19.5. In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 

amministrativa (a esclusione delle irregolarità non sanabili), a richiedere, ai sensi dell’art. 83 comma 9 del 

Codice (soccorso istruttorio), le necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine 

non superiore a dieci giorni, e a sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva; in 

quest’ultima seduta, la Commissione di gara provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non 

abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino non aver 

soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di 

legge vigenti. 

19.6. Ultimate le operazioni di cui al punto precedente, la Commissione trasmette al RUP la documentazione 

necessaria per le verifiche di cui all'art. 81 del Codice. 

19.7. All'esito delle verifiche di cui al punto precedente, la competente Commissione di gara procede 

all'ammissione ed esclusione dei concorrenti comunicando, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla 

Stazione Appaltante per l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del 

fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale 

applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

19.8. La successiva fase di valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sarà affidata a una 

Commissione giudicatrice, costituita con le modalità e nei termini di cui ai commi 22 e 23 dell’art. 9 della 

L.R. n. 12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della legge regionale 26 gennaio 2017, n. 1. 

19.9. In apposita seduta pubblica che avrà luogo presso la sede dell’U.R.E.G.A. Sezione Provinciale di Catania, 

Piazza San Francesco di Paola n. 9 – 95131 Catania, alle ore e nel giorno fissati dal Presidente della 

Commissione giudicatrice di cui al precedente punto, si procederà, per i soli concorrenti ammessi, 

all’apertura della busta B concernente l’offerta tecnica, alla verifica della presenza dei documenti richiesti 

dal presente disciplinare e alla loro elencazione. Il relativo avviso sarà pubblicato sul sito internet 

dell'U.R.E.G.A. Sezione provinciale di Catania. Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge 
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regionale n. 10/91 e ss.mm.ii., sostituirà a tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o 

fax) ove in ragione del notevole numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa. Tutti gli 

operatori economici concorrenti saranno ammessi ad assistere, per mezzo di un solo rappresentante 

munito di un documento di identificazione con fotografia ed eventuale delega. Possibili differimenti della 

anzidetta seduta pubblica, saranno comunicati ai concorrenti tramite pec, fax e/o tramite pubblicazione di 

apposito avviso nel sito istituzionale dell’U.R.E.G.A. di Catania ove ricorrano le condizioni anzi esplicitate. In 

tale fase non è ammesso il soccorso istruttorio di cui all'art. 83 comma 9 del Codice. 

19.10. Successivamente, in seduta riservata, la Commissione giudicatrice procederà all’esame dei contenuti dei 

documenti presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica secondo i criteri e le 

modalità descritte al punto 18 del presente disciplinare. 

19.11. Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà 

comunicata a mezzo pec/fax e/o tramite pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale 

dell’U.R.E.G.A. di Catania ai concorrenti ammessi, la Commissione giudicatrice darà lettura dei punteggi 

attribuiti alle singole offerte tecniche ammesse e procederà poi all’apertura delle buste contrassegnate 

“C - Offerta economica” contenenti le offerte economiche, dando lettura dei ribassi e delle riduzioni dei 

tempi di esecuzione offerti. Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e 

ss.mm.ii., sostituirà a tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o fax) ove in ragione 

del notevole numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa. Anche in tale fase non è 

ammesso il soccorso istruttorio di cui all'art. 83 comma 9 del Codice. 

19.12. Qualora nel corso del procedimento di gara si accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che 

non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si 

procederà ad escludere i concorrenti per i quali sussista tale condizione. 

19.13. All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti, la Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione 

dei punteggi complessivi e alla formazione della graduatoria provvisoria di gara. 

19.14. La Commissione giudicatrice comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla Stazione Appaltante per 

l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 

dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle norme 

vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

19.15. Qualora una o più offerte risultino anomale, ai sensi dell'art. 97 comma 3 del Codice, la Commissione 

giudicatrice richiede le relative giustificazioni, ai sensi dell'art. 97 comma 5 del Codice e ne dà 

comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento. 

19.16. Il Responsabile Unico del Procedimento, ricevute le giustificazioni, procede, ai sensi dell'art. 97 del Codice, 

alla valutazione delle stesse, avvalendosi, ove lo ritenga, dell'ausilio della Commissione giudicatrice. 

19.17. All’esito del procedimento di verifica la Commissione giudicatrice - in seduta pubblica - la cui ora e data sarà 

comunicata a mezzo pec/fax e/o tramite pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale 

dell’U.R.E.G.A. di Catania ai concorrenti ammessi, dichiara l’eventuale esclusione di ciascuna offerta che, in 

base all’esame degli elementi forniti, sia stata valutata anomala e procede alla individuazione della migliore 

offerta non anomala. Il predetto avviso, ai sensi dell’art. 9, comma 3 della legge regionale n. 10/91 e 
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ss.mm.ii., sostituirà a tutti gli effetti di legge la comunicazione personale (tramite pec o fax) ove in ragione 

del notevole numero di destinatari quest’ultima risulti particolarmente gravosa. 

19.18. All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, redige la graduatoria 

definitiva e trasmette alla competente commissione di gara il verbale contenente l'esito della valutazione 

delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico. 

19.19. Successivamente, la competente Commissione di gara di cui all'art. 9 comma 33 della L.R. 12/2011 nel testo 

vigente a seguito della L.R. 1/2017, in esito alle operazioni svolte dalla Commissione giudicatrice, formula la 

proposta di aggiudicazione che viene trasmessa alla Stazione Appaltante per il successivo provvedimento di 

aggiudicazione e le comunicazioni di cui all'art. 76 comma 5 del Codice e dispone, altresì, la consegna dei 

plichi alla Stazione Appaltante. 

19.20. Tutte le procedure di gara si svolgono senza soluzione di continuità, salve le interruzioni previste dalla 

normativa vigente. 

19.21. Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi, posti in contenitori sigillati a 

cura della Commissione di gara ovvero della Commissione giudicatrice, saranno custoditi con forme idonee 

ad assicurarne la genuinità, a cura del responsabile degli adempimenti di gara dell'U.R.E.G.A. 

20. ULTERIORI DISPOSIZIONI  

20.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua 

e conveniente. 

20.2. Ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice, è facoltà della stazione appaltante di non procedere 

all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

dell'appalto. 

20.3. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, senza che i Concorrenti nulla abbiano a pretendere, di 

sospendere e/o non concludere il procedimento di gara o di non pervenire all’aggiudicazione definitiva. 

Resta inteso che la Stazione Appaltante eserciterà tale facoltà anche per ragioni di pubblico interesse 

ovvero nell’ipotesi in cui le Autorità competenti non rilascino le previste autorizzazioni e/o nulla osta 

richieste per l'inizio delle attività oggetto dell'appalto. 

20.4. L’offerta vincolerà il concorrente per 360 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. 

20.5. Ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti 

dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di 

appalto verrà stipulato nel termine di 60 (sessanta) giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è 

divenuta efficace e, comunque, ai sensi del comma 9 dell’anzidetto articolo 32, non prima di 35 

(trentacinque) giorni dalla data di invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’Aggiudicataria. 

20.6. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
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20.7. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali diversi per gli elementi di natura tecnica e gli elementi di natura economica, sarà posto primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  Nel caso in cui le offerte 

di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per gli 

elementi di natura tecnica e gli elementi di natura economica, si procederà immediatamente mediante 

sorteggio in seduta pubblica. 

20.8. Ai sensi dell’art. 110 comma 1 del Codice, la stazione appaltante in caso di fallimento, di liquidazione coatta 

e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 

risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi 

dell'articolo 88 comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellerà  progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dell'appalto. 

20.9. Le spese relative alla pubblicazione obbligatoria del bando di gara, ai sensi dell’art. 216 comma 11 del 

Codice e dell’art. 5 comma 2 del decreto 2 dicembre 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di 

60 (sessanta) giorni dall’aggiudicazione. La Stazione Appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo 

effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.  

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per ogni controversia derivante dal presente appalto è competente in via esclusiva il Foro di Catania. È esclusa in 

ogni caso la possibilità di devolvere ad arbitri la definizione delle suddette controversie. 

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i dati personali, 

forniti e raccolti in occasione della presente gara, saranno trattati dalla Stazione Appaltante, nella veste di Titolare 

del trattamento, esclusivamente in funzione e per i fini della gara medesima e saranno conservati presso la sede 

della Stazione Appaltante. Il conferimento dei dati richiesti dalla documentazione di gara è obbligatorio ai fini della 

partecipazione. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità informatica che cartacea. In 

relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.196/2003. 

 

 


